
Giù del 19,5% la produzione di macchine per
l’agricoltura
Il clima di incertezza sui mercati esteri e sul mercato nazionale si riflette sull’andamento della
produzione italiana di mezzi meccanici per l’agricoltura, che si avvia a chiudere il 2024 con una
flessione pari al 19,5% rispetto all’anno precedente, per un valore complessivo di 13,2 miliardi di
euro, secondo le previsioni dell’associazione dei costruttori FederUnacoma presentate all’Eima.

Le trattrici pesano per poco più di 2 miliardi di euro (-25% rispetto al 2023), le trattrici incomplete
e ricambi pesano per circa 1 miliardo (-28,6%), le macchine operatrici e attrezzature
rappresentano un valore di 6,2 miliardi (-16,5%), la componentistica di 3,3 miliardi (-17,5%),
mentre le macchine per il giardinaggio e la cura del verde contribuiscono per 700 milioni, con una
flessione sull’anno precedente del 22,2%. Sul mercato italiano delle tecnologie per il settore
primario in particolare nei dieci mesi da gennaio a ottobre si registrano flessioni con le
immatricolazioni di trattrici a -14,6%, le immatricolazioni di mietitrebbiatrici a -31,5%, le trattrici
con pianale di carico a -18,2%, i sollevatori telescopici a -14,9% e i rimorchi a -2,4%.

 


